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La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono premuti i senatoì i : Bergamasco, Ber­
toli, Bertone, Braccesì, Cenimi, Conti, De Lu­
ca Angelo, Fortunati, Gallotti Baìboni Luisa, 
Giacomelli, Ma/riotti, Oliva, Farri, Pesenti, 
Piola, Ponti, Roda, Ruggeri, Trabucchi e Val-
mar ana, 

A nonna dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Moft è sostituito 
dal senatore Mìcara. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Natali e per il tesoro Riccio. 

C E N I N I . Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap 
provato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge; « Assegnazione di lire S6.298.300 
per la sistemazione della spesa per inden­
nità e rimborso di spese di trasporto per 
missioni effettuate nell'interesse del servizio 
delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari nell'esercizio 1958-57 » (200) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : « As­
segnazione di lire 56.298.300 per la sistema­
zione della apesa per indennità e rimborso 
di spese di trasporto per missioni effettuate 
nell'interesse del servizio delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari nell'esercizio 
1956-57 ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

C O N T I , relatore. Lo stanziamento ini­
ziale per il 1956-57, risultante al capitalo 147, 
era di lire 500.000.000, e fu integrato poi 
fino a lire 591.620.000. Senonchè, nonostante 
questa integrazione successiva, per i motivi 
enunciati nella relazione al disegno di legge 
— e cioè in conseguenza dei corsi tenutisi 
presso la Scuola centrale tributaria e dei tre­
dici concorsi relativi allo svolgimento delle 
carriere del dipendente' personale che sì so­
no dovuti espletare — sì è dovuta sostenere 
una spesa maggiore di lire 56.298.300, di 
fatto già corrisposte al personale inviato in 
missione. 

4* SEDUTA (27 novembre 1958) 

Si chiede quindi di sanare la situazione 
mediante l'approvazione del disegno di leg­
ge all'esame della Commissione, il quale 
consta di due articoli: con l'articolo 1 si 

i prevede lo stanziamento della somma di 
lire 56.298.300, con l'articolo 2 si stabilisce 
che « all'onere di cui sopra si farà fronte 
con una corrispondente quota delle disponi­
bilità nette recate dal provvedimento legi­
slativo di variazioni al bilancio per l'eser­
cizio finanziario 1957-58 », dando autorizza­
zione al Ministro del tesoro di provvedere, 
con proprio decreto, alle occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Io proporrei di approvare senz'altro il di­
segno di legge. 

P R E S I D E N T E . Così come il dise­
gno di legge è stato formulato, sembrerebbe 
trattarsi di una spesa da effettuare una tan­
tum; viceversa, leggendo meglio, pare si trat­
ti di una spesa che occorrerà fare ogni anno 

I e che, come conseguenza, porterà una rettifica 
al relativo stato di previsione della spesa. 

F A R R I . Se è una spesa continuativa 
perchè sinora non è stato iscritta in bilancio? 

P R E S I D E N T E . Perchè la Scuola 
centrale tributaria è stata istituita l'anno 
scorso. 

F O R T U N A T I . Si tratta di una spe­
sa effettuata nell'esercizio 1956-57 a cui si fa 
fronte coin uno stanziamento del 1957-58, il 
che sta a significare che praticamente di nuo­
vo il nostro bilancio oscilla continuamente 
tra la competenza e la cassa. 

P I O L A . Per il funzionamento della 
Scuola i funzionarli debbono prendere parte 
ai corsi e debbono farlo obbligatoriamente ; 
quindi bisogna dar loro un'indennità dà mis­
sione. 

F O R T U N A T I . Però anche il testo 
della relazione dice : « Senonchè, per l'eserci­
zio 1956-57 lo stanziamento in parola, risul­
tante al capitolo 147 per lire 500.000.000 e 
poi integrato fino a lire 591.620.000 con prov­
vedimento adottato nel corso dell'esercizio fi-
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manziario, è stato insufficiente a coprire la 
spesa effettivamente occorsa ». 

Bisogna tener presente che comunque si 
tratta di una scuola dd un certo peso e la 
spesa comprende tutto : le indennità per 
quelli che insegnano e per quelli che frequen­
tano la scuola. 

Dice inoltre la relazione al disegno di leg­
ge : « Tale particolare situazione si è verifi­
cata per cause impreviste ed inderogabili » : 
SsS si è verificata per cause impreviste e in­
derogabili, la spesa doveva essere coperta dal 
fondo di riserva. Invece qui si fa fronte con 
una nota di variazioni che dovrebbe coprire le 
maggiori spese, (intendendo per maggiori spe­
se nuove spese, cioè spese non previste. Cioè 
la valutazione della spesa è stata inferiore al 
fabbisogno e quindi non ci troviamo di fronte 
al caso di maggiori spese che l'articolo 81 
prevede. In altre parole, non ricorre la norma 
che nel corso dell'esercizio né Governo né 
Parlamento modifichino il limite del bilancio 
stesso intervenendo nuove spese senza appo­
sita copertura. 

Se si tratta di difetto di valutazione con­
tabile, è chiaro che non si può far ricorso 
all'articolo 81. A che cosa serve il fondo di 
riserva e il fondo per le spese impreviste? 

D'altra parte, se la nota di variazione è 
già stata approvata, allora non si deve dire 
«si farà fronte », ma « si fa fronte ». Secon­
do me il testo è redatto in modo tale che fa 
presupporre che la nota non sia stata ancora 
appi'ovata. L'articolo 2 dice infatti : « Al­
l'onere di cui sopra si farà fronte con una 
corrispondente quota delle disponibilità nette 
recate dal provvedimento legislativo di va­
riazioni al bilancio per l'esercìzio finanziario 
1957-58. Il Ministro del tesoro è autorizzato 
a provvedere con propri decreti alle occor­
renti variazioni di bilancio ». Poiché si tratta 
di un provvedimento nel quale è già indicata 
una spesa, la parola « farà » si riferisce al 
decreto, non al provvedimento. 

Vorrei sapere se la nota di variazione con­
tiene esplicitamente questa spesa o no. Per­
chè se non la contiene la norma sostanziale è 
necessaria; se invece esiste l'indicazione espli­
cita, il problema si risolve soltanto nel de­
creto. 

P R E S I D E N T E . La nota prova che 
ci sono disponibilità : noi stabiliamo che su 
queste disponibilità si faccia fronte per cin­
quanta mdlioni. 

F O R T U N A T I . Le note di variazione 
debbono contenere la specificazione delle 'en­
trate e delle uscite; altrimenti una nota glo­
bale che senso ha? E se la nota di variazione 
è specifica, cosa vuol dire allora, nella nota 
di variazione, l'espressione « disponibilità 
nette » ? 

P R E S I D E N T E . Vuol dire che vi 
sono delle somme che restano disponibili. 

F O R T U N A T I , in base alla legge sul­
la contabilità dello Stato non restano affatto 
disponibili. 

P R E S I D E N T E . Dove vanno a finire? 

F O R T U N A T I . Dovrebbero andare in 
economia. 

P R E S I D E N T E . Sì, ma alla fine del­
l'esercizio; comunque vuol dire che terremo 
conto di queste osservazioni. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli, di cui do lettura. 

Art. 1. 

È autorizzata l'assegnazione di lire 56 mi­
lioni 298.300 per la sistemazione della spe­
sa sostenuta, in eccedenza agli appositi stan­
ziamenti di bilancio, per indennità e rimbor­
so spese trasporto per missioni effettuate 
dal personale dell'Amministrazione delle tas­
se e delle imposte indirette sugli affari, nel­
l'esercizio 1956-57. 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere di cui sopra si farà fronte con 
una corrispondente quota delle disponibilità 
nette recate dal provvedimento legislativo di 
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variazioni al bilancio per l'esercìzio finan­
ziario 1957-58. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occor­
renti variazioni di bilancio. 

F O R T U N A T I . Se la nota di varia­
zione non riportava questa spesa ma si limi­
tava ad indicare una disponibilità netta, è 
chiaro che non possiamo utilizzare questa 
disponibilità netta, perchè la Corte dei conti 
la registrerà con riserva e noi dovremo ri­
tornarvi sopra. Occorre indicare almeno la 
legge con la quale è stata approvata la nota 
di variazione. Propongo un emendamento in 
tal senso. 

P I O L A . Sono d'accordo ; bisogna ag­
giungere l'indicazione della legge. 

C O N T I , relatore. Per quanto riguarda 
l'uso del futuro evidentemente il « farà » è 
collegato ai provvedimenti che dovranno es­
sere emanati dal Ministro per l'attuazione 
della variazione. 

P R E S I D E N T E . A questo articolo è 
stato presentato dal senatore Fortunati il 
seguente emendamento tendente ad aggiun­
gere, alla fine del primo comma, le parole : 
« approvato con legge 24 giugno 1958. nu­
mero 637» . 

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo 
presentato dal senatore Fortunati. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2 con l'emendamen­
to testé approvato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Disposizioni a favore della Cassa 
nazionale di previdenza e mutualità fra il 
personale"* provinciale delle imposte dirette » 
(208) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : « Di­
sposizioni a favore della Cassa nazionale di 

previdenza e mutualità fra il personale pro­
vinciale delle imposte dirette ».* 

Dichiaro aperta la discussione del disegno 
di legge di cui do lettura. 

Articolo unico. 

Dall'intero ammontare dei tributi specia­
li, diritti e compensi riscossi in base alla 
Tabella A - Titolo I - allegata alla legge 
26 settembre 1954, n. 869, è prelevate l'ali­
quota del 5 per cento a favore della Cassa 
nazionale di previdenza e mutualità fra il 
personale provinciale delle imposte dirette. 

Il predetto prelievo avrà inizio in coinci­
denza con il primo riparto trimestrale dei 
suddetti tributi speciali, diritti e compensi, 
successivo alla pubblicazione della presente 
legge nella Gazzetta Ufficiale. 

C O N T I , relatore. La Cassa nazionale di 
previdenza e mutualità fra il personale pro­
vinciale delle imposte dinette è stata istituita 
a beneficio dei isocà, appartenenti .all'ammi­
nistrazione predetta. La Cassa provvede a 
sovvenzionare i soci e i loro superstiti corri­
spondendo loro indennità dì quiescenza, con­
grui sussidi in caso di malattia o decesso dei 
familiari a integrazione dei rimborsi parzia­
li dell'E.N.P.A.S., concedendo prestiti, ecce­
tera. 

Questa Gassa vive in modo particolare dei 
contributi dei soci, nonché della partecipazio­
ne nella misura del 5 per cento, ai proventi 
di .ufficio disposta con circolare della Direzio­
ne ^generale delle imposte dirette del 30 giu­
gno 1931, n. 3291. 

È intervenuto (poi un altro decreto-legge 
31 luglio 1954 n. 533, convertito con modifi­
cazioni nella legge 26 settembre 1954, n. 869, 
per cui è venuto a mancare alla Cassa l'am­
montare del prelievo del 5 per cento perchè 
questi proventi, con la denominazione di tri­
buti speciali vanno versati, entro trenta gior­
ni dalla loro riscossione, all'entrata per es­
sere poi ripartiti fra i dipendenti dell'Am­
ministrazione provinciale delle imposte di­
rette. 

Con l'articolo «unico del disegno di legge in 
esame si propone di prelevare, dall'intero 
ammontare dei tributi spedali, diritti e com-
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pensi riscossi in base alla tabella A - titolo I, 
l'aliquota del 5 per cento a favore della Cas­
sa. Quindi non sì avrà alcun onere : l'one­
re sarebbe soltanto a carico dei beneficiari e 
a favore di quelli che hanno necessità di ca­
rattere particolare. In sostanza la Cassa ver­
rebbe a beneficiare di un'entrata annua stra­
ordinaria di 50 milioni, sufficienti a risolvere 
la sua situazione finanziaria. 

Quindi, data la finalità del disegno di leg­
ge, data l'urgenza del provvedimento, dato 
che si tratta di venire incontro ai desideri di 
coloro che hanno maggiori necessità, sono fa­
vorevole all'approvazione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Si t rat ta di una si­
tuazione creatasi per un caso singolo, oioè 
delle causali che sono state soppresse; sulle 
causali veniva prelevato questo 5 per cento. 
Recentemente i diritti casuali furono sop­
pressi, più di nome che di fatto poiché ora 
invece- di essere versati individualmente, ven­
gono versati al fondo del Ministero del tesoro 
il quale li ripartisce di nuovo. Senonchè, 
mentre prima il 5 per cento andava a favore 
di questa Cassa, adesso va tutto al Tesoro, 
e questo, nel fare il riparto, non ha più ver­
sato il 5 per cento alla Cassa. Ora si trat­
ta di ripristinarlo. Lo Stato non ha alcun 
onere perchè la somma viene prelevata da 
quel fondo speciale, mentre la Cassa viveva, 
almeno in parte notevole, su questo contri­
buto di 50 milioni annui. 

F O R T U N A T I . In linea di massima 
non avrei niente da dire. Però mi sembra che 
questo non sia un problema di diritto pub­
blico, ma di pura e semplice mutualità: si 
tratta di una 'Cassa istituita fra un determi­
nato numero di persone. A me pare possa 
costituire un precedente strano l'approvare 
una legge per far funzionare una cassa mutua 
privata. Dico questo perchè fra l'altro tengo 
presente che questa Cassa ha degli scopi che 
sono in un certo senso integrativi di istituti 
di previdenza, sia per aumentane, pare, il 
trattamento di quiescenza, sia per accrescere 
le prestazioni già date dall'E.N.P.A.S., sia 
per concessione di prestiti. Allora franca­
mente non riesco a capire come un organi­
smo di questo genere abbia bisogno, per f un-
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zionare, di una legge, se tutti gli interessati 
sono veramente d'accordo. 

P I O L A . La posizione non è questa ; bi­
sogna chiarirla. La Direzione generale delle 
imposte dirette nel 1931, quando esistevano 
ancora le casuali, aveva stabilito che il 5 
per cento dei proventi andasse a questa Cas­
sa. Nel 1954, quando furono ripristinati i 
casuali storici, l'apposita legge non ha dispo­
sto nulla in proposito, e perciò il 5 per cento 
è venuto a mancare alla Cassa. Ora si tratta 
di ristabilire quel 5 per cento sui casuali sto­
rici. La posizione della Cassa è immutata. 

F O R T U N A T I . Ma io dico che se i 
singoli interessati veramente sono concordi, 
possono riunirsi fra di loro ed attraverso i 
vari organi della Cassa decidere in merito. 
Si tratta dì un organismo, di una associa­
zione di mutualità singola; è mai possìbile 
che si debba intervenire con un atto legisla­
tivo per prendere delle decisioni in un'asso­
ciazione mutua? 

P I O L A . È necessario intervenire con 
uin atto legislativo perchè il 5 per cento va 
detratto dalla cifra da versare al Tesoro. 

F O R T U N A T I . Ma d dipendenti fan­
no parte della Cassa. L'iscrizione è obbliga­
toria o facoltativa? È certamente facoltativa. 
Allora, se l'iscrizione è facoltativa, avremo 
invece un contributo obbligatorio di fatto per 
tutti, anche per quelli che non sono iscritti 
alla Cassa. Quindi io dico che se l'iscrizione 
alla Cassa è facoltativa ed è organizzata da­
gli iscritti, costoro si possono regolare come 
credono e, se sono disposti, dare ulteriori 
contributi alla Cassa. Non c'è bisogno dì 
fare una legge. 

P I 0 iL A . Ma questi casuali storici van­
no versati al Tesoro. 

F O R T U N A T I . E poi sono ridistri­
buiti ai singoli; coloro che riscuotono le 
somme si quotano per la loro parte e la ver­
sano alla Cassa per il suo funzionamento. 

P I O L A . Ma è molto più semplice che le 
dia direttamente il Tesoro. 
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C O N T I , relatore. Comunque, basta far 
riferimento all'ultima parte della relazione, 
in cui è ricordato che questa situazione è 
analoga a quelle create fra gli impiegati di 
altre Amministrazioni dello stesso Ministero ■ 
« Si fa infine presente che anche analoghe 
istituzioni create fra gli impiegati di altre 
Amministrazioni di questo stesso Ministero 
(ad esempio : Fondo di previdenza a favore 
del personale provinciale del Catasto e dei 
Servizi tecnici erariali) sono ammesse alia 
ripartizione dei tributi speciali di cui trattasi 
mediante prelievi dall'ammontare concessi­

vo dei tributi stessi ». 

T R A B U C C H I . Io credo che in questa 
discussione ci sia un punto da chiarire, e 
cioè se l'iscrizione alla Cassa è obbligatoria 
o facoltativa; è un punto puramente teo­

rico, perchè evidentemente alla Cassa sono 
tutti iscritti. Ma se si dovesse fare il versa­

mento delle casuali individualmente, ogni tri­

mestre, questo comporterebbe un onere pe­

santissimo per il Ministero del tesoro e una 
serie di difficoltà. Il fatto, invece, che mi di­

spiace e che corrisponde al vero è che le pre­

stazioni dell'E.N.P.A.S. non sono sufficienti, 
che l'indennità di licenziamento va integrata 
e che il personale ha bisogno spesse volte 
di ricorrere a dei prestiti, eccetera. Di tali 
cose noi prendiamo atto malvolentieri in que­

sto momento, provvedendo volentieri a tam­

ponamenti del tipo di qiuesta Cassa, ma credo 
che bisogna tener presente, per il futuro, che 
si tratta di provvedimenti suppletivi. Questi 
espedienti, diciamo così, caritativi, mutuali­

stici, dovrebbero cessare, o per lo meno avere 
veramente un carattere di accessorietà, men­

tre invece adesso hanno un carattere di ne­

cessità. Quindi credo sia necessario appro­

vare questo disegno di legge pensando che 
appena possibile dovremo cercare di far sì 
che questa Cassa di previdenza sia veramente 
una Cassa di aiuto extra, non d'aiuto a su­

perare veramente bisogni essenziali. 

B E R T O L I . Può avvenire che questi 
tributi speciali non vengano ripartiti secondo 
il numero delle persone, ma a seconda delle 
possibilità, per cui il tributo che ciascuno 
dovrebbe dare alla Cassa dovrebbe essere di­
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verso a seconda delle disponibilità. Quindi 
se il personale è tutto d'accordo mi pare stra­

no che nella relazione si dica : « Né si può 
pensare ad un aumento delle quote pagate 
dai soci, già notevolmente alte, essendo fis­

sate nella misura di lire 1.000 mensili, né 
ad un adeguamento delle prestazioni alle di­

minuite possibilità attuali della Cassa, per­

chè è facile prevedere che una ridazione delle 
prestazioni dell'Ente equivarrebbe alla sua 
fine, con profonda ripercussione in seno al 
personale ». Praticamente le quote le paga­

no i soci e non le riscutono più come ripar­

tizione dei tributi, specialmente i soci che 
pagano. Bisognerebbe conoscere almeno la 
proporzione: se sono iscritti tutti, pagano 
tutti. 

N A T A L I , Sottosegretario di Stato per 
le finanze. La stragrande maggioranza, vor­

rei dire la quasi totalità è iscritta alla Cassa, 
e il Governo ha proposto questo disegno di 
legge in relazione a quelle che sono state 
le richieste presentate dal personale sia at­

traverso le proprie organizzazioni sindacali, 
sia attraverso gli organismi dirigenti della 
Cassa, richieste che sono anche particolar­

mente pressanti. Quindi il provvedimento in 
sé per ragioni di carattere pratico è partico­

larmente richiesto proprio dai diretti inte­

I rassati, per cui rispondo all'osservazione del 
1 senatore Bertoli relativa alla difficoltà di at­

I tuare il reperimento in relazione al 5 per 
cento par i singoli assegni versati, che poi 
sono variabili a seconda del gre do e delle 
persone. Il rilievo relativo alla mnsura di lire 
1.000 ha riferimento all'altra parte di quote 

| che vanno alla Cassa. In altre parole la Cassa 
è finanziata dai versamenti mensili dei soci 
di 1.000 lire al mese; oltre a questa quota 
c'è il 5 per cento sui diritti casuali che sa­

rebbe il contributo integrativo. 
Questa è la situazione, per la quale io mi 

rendo conto di alcuni rilievi che sono stati 
, fatti dal senatore Fortunati che potrebbero 
I forse avere la loro efficacia; ma vorrei dire 
i al senatore Fortunati che non hanno effica­

cia sostanziale per la constatazione che la 
quasi totalità del personale è iscritta alla 
Cassa. Praticamente noi non diamo a que­

sti funzionari niente che non sia loro do­
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vuto, ma preferiamo fare delle trattenute 
sui singoli assegni, quali che possano essere, 
per comodità, per semplicità, per praticità, 
per evitare cioè ulteriori aggravi (perchè è 
evidente che se noi dovessimo istituire una 
contabilità per ogni singolo assegno versato, 
forse quello che spenderemmo per questa con­
tabilità assorbirebbe quello che viene dato). 

Per tutte queste ragioni il Governo è favo­
revole alla richiesta dei dipendenti di for­
mulare un provvedimento legislativo che, sen­
za aggravare la contabilità dello Stato, sem­
plifica questa situazione con maggiore tran­
quillità di tutti. 

Per quanto riguarda l'osservazione del se­
natore Trabucchi in relazione all'inadegua­
tezza dei rimborsi degli enti assistenziali, il 
discorso dovrebbe essere un po' troppo lungo. 
Questa relazione parla di rimborsi parziali; 
naturalmente nella relazione abbiamo sen­
tito il dovere di fotografare la situazione in 
atto, per la quale si rende urgente l'approva­
zione del provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
chiede di parlare dichiaro chiusa la discus­
sione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

Seguito della discussione e rinvio del disegno 
di legge d'iniziativa del senatore Menghls 
« Interpretazione autentica dell'articolo 8 
della legge 7 gennaio 1949, n. 1, conte­
nente provvedimenti in materia di imposta 
generale sull'entrata » (6 ) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge d'iniziativa del senatore Menghi : 
« Interpretazione autentica dell'articolo 8 del­
la legge 7 gennaio 1949, n. 1, contenente 
provvedimenti in materia di imposta gene­
rale sull'entrata ». 

G I A C O M E T T I . Dopo quanto si dis­
se nella passata seduta ritengo opportuno 
presentare un emendamento fendente ad in­
cludere nel beneficio anche le cooperative di 
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secondo grado. Mi sembra infatti, anche dal 
punto di vista giuridico, non discutibile il 
principio che se le cooperative di primo gra­
do sono esentate dall'imposta generale sul­
l'entrata — ed il provvedimento presentato 
dal senatore Menghi, presidente della Confe­
derazione delle cooperative italiane, fa sì che 
la mia richiesta non assuma carattere poli­
tico — non dovremmo trovare difficoltà ad 
applicare la stessa disposizione a favore del­
le cooperative di secondo grado. In fondo la 
Commissione verrebbe chiamata a concedere 
quello che già era stato concesso nel passato. 

T R A B U C C H I , relatore. Il senatore 
Giacometti si preoccupa in particolare delle 
cooperative di secondo grado, ed egli, natu­
ralmente, si è sempre battuto per il riconosci­
mento di una legittima rivendicazione. Con 
il provvedimento al nostro esame, infatti, si 
verrebbe sostanzialmente a riconoscere che 
l'esonero dall'imposta sull'entrata si appli­
ca non solo per l'apporto dei cooperatori alle 
cooperative, ma anche per l'apporto delle coo-

I peratìve alle supereooperative che facciano 
dei lavori per conto delle cooperative di pri­
mo grado. Vi possono essere, e ci sono per 
lo meno in certe zone, delle cooperative molto 
sviluppate che svolgono una parte di lavoro 
e poi tutte insieme fanno la parte più grossa 
(i magazzini, le cantine sociali, le latterie, 
eccetera). Ed allora il senatore Giacometti 
sostiene che, una volta ammesso il principio 
che si dovessero considerare esenti dall'im­
posta anche i servizi generali, le spese gene­
rali di amministrazione delle cooperative di 
primo grado, giustamente ne dovrebbero es­
sere esentati anche i servizi generali, ecce­
tera, delle cooperative di secondo grado, in 
quanto è perfettamente indifferente che il 
lavoro venga svolto una parte qui ed una 
parte là, poiché sostanzialmente è sufficiente 

, il concetto che il lavoro venga fatto da coope­
rative. 

A me sembra che l'interpretazione sia esat­
ta e che possa essere .estesa anche alle coo­
perative di secondo grado ; non so tuttavia se 
il Rappresentante del Governo sia su questo 
punto in condizioni di dare gli eventuali chia­
rimenti che la Commissione indubbiamente 
volesse rivolgergli. 
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N A T A L I , Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Mi ero riservato di portare dei 
dati ai vari contesti sulla parte relativa al 
disegno di legge ora in esame ; ma, purtrop­
po tali dati non sono completi, giacché la 
Commissione — da quanto appare — vor­
rebbe essere informata sui contesti che sono 
in corso. Pertanto chiederei all'onorevole 
Commissione di consentire un rinvio della di­
scussione per mettermi in grado di soddisfare 
a tutte le richieste. 

P R E S I D E N T E . Rimane allora sta­
bilito che il Sottosegretario di Stato ono­
revole Natali compirà le indagini e le com­
pleterà non solo in rapporto alle cooperative 
di primo grado, ma anche alle supercoope-
radve; pertanto è necessario che il seguito 
deìla discussione del provvedimento venga 
rinviato. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. 

Discussione e rinvio del disegno di legge d'ini­
ziativa del senatore Angelini Cesare: « Mo­
difiche all'articolo 228 del testo unico della 
legge comunale e provinciale in materia di 
pensioni ai dipendenti degli enti locali » 
(174) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca altresì la discussione del disegno di leg­
ge d'iniziativa del senatore Angelini Cesare : 
« Modifiche all'articolo 228 del testo unico 
della legge comunale e provinciale in materia 
di pensioni ai dipendenti degli enti locali ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

T R A B U C C H I , relatore. Il senatore 
Cesare Angelini, che è il presentatore del 
disegno di legge al nostro esame, ci ha infor­
mati con la relazione che accompagna il 
provvedimento legislativo da lui stesso pro­
posto, che tutti, o comunque la maggior parte, 
dei dipendenti dai Comuni e dalle Provincie 
sono attualmente iscritti alla « Cassa per le 
pensioni ai dipendenti degli enfi locali » am­
ministrata dalla Direzione generale degli Isti­
tuti di previdenza del Ministero del tesoro. 
Però solo con il regio decreto 15 aprile 1926, 

n. 679, convertito in legge 3 marzo 1927, 
n. 293, che formò il testo unico, venne resa 
obbligatoria dal 1° luglio 1926, per il perso­
nale assunto successivamente dagli enti lo­
cali, l'iscrizione alla Cassa, vietando in pari 
tempo nuove iscrizioni a trattamenti di quie­
scenza, a carico dei citati enti, disposti da 
regolamenti speciali, i quali continuarono tut­
tavia a rimanere in vigore per i già pensio­
nati e per il personale in servizio al 30 giu­
gno 1926, che per eicostanze diverse non ha 
optato per la Cassa in parola, 

Nel testo della legge comunale e provin­
ciale, approvata con il regio decreto 21 mag­
gio 1908, n. 269, e nelle leggi successive, al­
cun cenno è stato fatto alle norme per i trat­
tamenti di riposo del personale, esistendo 
appunto gli speciali regolamenti sopraindi­
cati basati tetti sul principio fondamentale 
della parificazione senza riserve alle pensioni 
statali. Soltanto col testo della legge comu­
nale e provinciale di cui il regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383, venne vulnerato quel 
principio di eguaglianza, imponendo delle 
limitazioni che costituiscono una palese vio­
lazione dei diritti acquisiti dai dipendenti. 
Ed ecco il quinto comma dell'articolo 228 
cosa dice : « Quando nella fissazione del trat­
tamento economico, e- di quiescenza i regola­
menti organici locali facciano richiamo a di­
sposizioni riguardanti i dipendenti dello Sua 
to, tale richiamo deve intendersi limitato 
esclusivamente alle disposizioni in vigore al 
momento dell'approvazione dei singoli rego­
lamenti ». 

Il senatore Angelini, partendo dal concetto 
che questo disegno di legge impedisca la pos­
sibilità dell'applicazione dei benefici appor­
tati dallo Stato al trattamento economico e 
di quiescenza dei dipendenti locali, vorrebbe 
abolire il comma quinto e sostituirlo, invece 
il comma non ha il significato attribuitogli 
dal senatore Angelini, ma significa sempli­
cemente una piecisazione fatta ai Comuni e 
alle Provincie prescrivendo loro : quando in 
un regolamento voi fate riferimento ad altra 
disposizione dì legge, fate riferimento a quel­
la determinata legge e alle sue norme, ma 
siete liberi — in quanto siete autonomi — 
di applicarla a seconda delle necessità da voi 
rilevate, 
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Sostanzialmente le idee del senatore An­
gelini non possono essere quelle di abrogare 
questa norma di legge, che ha una fonda­
mentale logica, che è quella di riconoscere 
che i Comuni e le Provincie sono liberi di 
fissare gli impegni, gli emolumenti a seconda 
del momento. 

Se il senatore Angelini vuole invece con­
seguire un altro fine, questo può essere fatto 
con 'un'altra legge, ma non togliendo una nor­
ma interpretativa, che è generale e che con­
cerne la garanzia della indipendenza dei Co­
muni. Penso che oggi, così com'è formulato 
il disegno dì legge, noi dovremmo respin­
gerlo; vorrei, se il senatore Angelini fosse 
presente, spiegargli che quei che lui vuole 
non lo si può ottenere con il provvedimento 
in esame ma ne occorre un altro. 

Tuttavia lascio la facoltà alla Commissione 
di decidere nei merito. 

B E R T O L I . C'è da fare un'altra consi­
derazione: che in molti casi, cioè, può darsi 
che intervenga l'autorità locale a respingere 
la deliberazione del Comune. Bisognerebbe 
trovare il modo di impedire che l'autorità 
tutoria possa respingere l'adeguamento alle 
norme stabilite dallo Stato. 

O L I V A . Bisognerebbe emanare una 
norma apposita. 

T R A B U C C H I , relatore. Il secondo 
articolo del provvedimento costituisce tota 
modifica formale dell'articolo 228, giacché 
dice : « Sono nulle le disposizioni con le quali 
eccetera ». Naturalmente se togliamo il com­
ma, bisogna togliere anche le norme. 

B E R T O L I . Credo che lo spirito di 
questo provvedimento sia quello di impedire 
proprio ai Comuni di decidere un tratta­
mento economico o di quiescenza più esiguo 
ai .propri dipendenti... 

O L I V A . ...una ragione di più per re­
spingerlo, 

T R A B U C C H I , velatone. Noi non in­
tendiamo chiudere la porta ad eventuali be­
nefici ; dobbiamo invece cercare la maggiore 
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estensione delle norme in favore dei dipen­
denti e dei pensionati degli enti locali. Que­
sto provvedimento, peraltro, così come è sta­
to formulato e proposto, non si presta a que­
sto fine. 

F O R T U N A T I . Proporrei — come 
d'altra parte si è sempre fatto quando la 
Commissione è riunita m sede deliberante — 
di non prendere alcuna decisione oggi, dato 
che non è presente il proponente. 

P R E S I D E N T E . Dopo l'esposizione 
del relatore e gli interventi dei vari colle­
ghi, propongo che il seguito della discussione 
venga rinviato. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. 

Discussione e rinvio del disegno di legge dì 
iniziativa del senatore Restagno % « Agevo­
lazioni fiscali per contribuenti danneggiati 
dalla guerra » (213) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge d'ini­
ziativa del senatore Restagno : « Agevola­
zioni fiscali per contribuenti danneggiati dal­
la guerra ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura : 

Articolo unico. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato a 
disporre il discarico delle partite di imposta 
di ricchezza mobile e relative addizionali 
locali iscritte a ruolo per gli anni 1949 e an­
tecedenti nei Comuni danneggiati dalla guer­
ra, ai quali sia stato applicato l'articolo 26 
del decreto-legge 19 ottobre 1944, n. 384. 

In nessun caso si fa luogo a rimborsi del­
l'imposta e delle addizionali pagate. 

C E N I N I , relatore. Come è noto, la cir­
colare ministeriale 27 giugno 1949, n. 202.070, 
in previsione dei benefici fiscali che sarebbero 
stati disposti in favore dei contribuenti mag­
giormente danneggiati dalla guerra, e nell'an-
nunciare la ripresa della normale riscossione 
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delle imposte in tutti i Comuni del territorio 
nazionale a decorrere dalla rata di agosto del 
1949, aveva mantenuto la sospensione della 
riscossione dei contributi arretrati a favore 
dei contribuenti effettivamente danneggiati 
che avessero presentato entro il 31 ottobre 
dello stesso anno domanda di sgravio o di 
moderazione di imposta. 

Ora, nel mentre i provvedimenti di sgravio 
delle imposte sui redditi dominicale e agra­

rio furono immediatamente disposti, la ri­

scossione invece dell'imposta di ricchezza mo­

bile afferente gli anni della guerra e i suc­

cessivi sino al 1949 è rimasta in, molti casi 
in sospeso, date le difficoltà dell'accertamento. 

In riferimento a tale situazione il senatore 
Restagno — sindaco del Comune di Cassino 
che appartiene come si sa a una delle zone 
più danneggiate dalla guerra — si è fatto 
promotore del disegno di legge in esame, al 
fine di autorizzare il Ministero delle finanze 
a sanare quelle partite arretrate che comples­

sivamente, secondo i suoi calcoli, dovrebbero 
ammontare a cinquanta o al massimo sessan­

ta milioni di lire. 
Tenendo conto della suddetta situazione e 

poiché si tratta di imposte che riguardano 
un periodo così lontano e nel quale in effetti 
i danneggiati dalla guerra non possono aver 
fatto dei grossi affari, io sono del parere 
che il disegno di legge meriti la nostra ap­

provazione. 

F O R T U N A T I . E che cosa si stabili­

sce per i contribuenti che hanno già pagato? 

R I C C I O , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Il Governo è contrario al provve­

dimento, non soltanto per la somma — che 
in effetti non è ingente perchè è di circa ses­

santa milioni di lire — ma soprattutto per­

chè si verrebbe con questa legge a creare .una 
disparità di trattamento fra i contribuenti, 
a danno di quelli che hanno pagato. E per 
sanare l'evidente ingiustizia bisognerebbe poi 
fare un'altra legge per autorizzare i rimborsi 
a coloro che hanno, appunto, già pagato. 

D'altro canto, poiché esistono disposizioni 
in base alle ­quali le partite inesigibili pos­

sono essere dichiarate tali, è evidente, dato 
il lungo tempo trascorso, che le partite in 
argomento con molta probabilità verranno 
a essere prima o poi cancellate, senza alcun 
bisogno di una apposita disposizione di legge 
che per tante ragioni sarebbe inopportuna e 
pericolosa. 

F O R T U N A T I . Senza entrare nel me­

rito, mi limito a osservare che in ogni caso 
la intestazione del provvedimento dovrebbe 
essere cambiata, perchè non si tratta di « age­

volazioni fiscali », bensì di « esoneri ». 
Occorrerebbe poi precisare bene e circo­

scrivere la zona di applicazione... 

B E R T O L I . Io propongo di rinviare 
la discussione in maniera che in una pros­

sima seduta possano essere forniti alla Com­

missione tutti ì dati. 

T R A B U C C H I . Rinviamo pure : ma 
teniamo presente che, purtroppo, la sospen­

sione del pagamento delle imposte è un si­

stema che sta dilagando e del quale si è già 
abusato. Tutte le volte infatti che avviene 
una grandinata, una gelata o un'invasione 
di acque nel Delta padano, il primo provve­

dimento che si assume è la sospensione del 
pagamento delle imposte : e naturalmente gli 
interessati provano dei grossi dispiaceri quan­

do poi, mentre ancora non sono passate le 
conseguenze del disastro, debbono pagare le 
doppie annualità. 

Inoltre non bisogna trascurare il fatto che 
provvedimenti di questo genere non riman­

gono isolati, perchè subito ne vengono chiesti 
di simili per altre zone... 

O L I V A . Da tutti i Comuni danneggiati 
dalla guerra! 

T R A B U C C H I . Preghiamo quindi il 
Sottosegretario di Stato per le finanze di co­

municarci quante sono le sospensioni dalle 
imposte... 

F O R T U N A T I . . . . e a quali e a quan­

ti Comuni si riferiscono... 
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T R A B U C C H I . Desidero comunque 
precisare che, a mio parere, non ha molta 
importanza se i contribuenti di Cassino non 
pagheranno gli arretrati. Non vorrei però 
che questo precedente aprisse una falla più 
grossa, tenendo anche conto del fatto — ri­
peto — che spesso i provvedimenti di eso­
nero sono controproducenti. 

N A T A L I , Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Il senatore Piola, che è stato Sot­
tosegretario per le finanze, sa bene quante 
commissioni di parlamentari si rivolgono al 

Ministero per chiedere sospensioni di im­
poste. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fan­
no altre osservazioni, rimane stabilito che 
il seguito della discussione di questo disegno 
di legge proseguirà in una prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 11,10. 

Dott. MABIO G A M M I 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


